
PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA 
 

ALLEGATO A 
QUADRO 

PRESCRITTIVO 
AMBIENTALE  

OGGETTO: “Progetto: “VARIANTE NON MORFOLOGICA 2020 AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE AUTORIZZATO, PER 

REALIZZAZIONE IMPIANTO RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI IN PROCEDURA SEMPLIFICATA (di cui agli artt. 214 e 

216 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e D.M. 5/02/1998 e s.m.i.) FUNZIONALE ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA E ADEGUAMENTO 

PISTE DI CAVA”. Comune di Spoleto. Proponente: Società Eredi Marcucci Alfio snc. (cod. pratica 12/94/2020) 

Pagina 

1 di 2 

 

PROGETTO: “VARIANTE NON MORFOLOGICA 2020 AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE 

AUTORIZZATO, PER REALIZZAZIONE IMPIANTO RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI IN 

PROCEDURA SEMPLIFICATA (di cui agli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e D.M. 

5/02/1998 e s.m.i.) FUNZIONALE ALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA E ADEGUAMENTO PISTE DI CAVA”. 

Comune di Spoleto.  

Proponente: Società Eredi Marcucci Alfio snc. (cod. pratica 12/94/2020) 

 

ALLEGATO A 
ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

QUADRO PRESCRITTIVO AMBIENTALE 

CONDIZIONI AMBIENTALI 

 

 

MACROFASE1  1 - ANTE OPERAM: Nessuna condizione ambientale 
(Periodo che include le fasi precedenti all’inizio dei lavori ed alle attività di cantiere) 

 

MACROFASE   2 - CORSO D’OPERA: Nessuna condizione ambientale 

(Periodo che include le parti di cantiere e di realizzazione dell’opera) 
 

MACROFASE 3 - POST OPERAM    

(Periodo che include le fasi di esercizio e di dismissione dell’opera) 

FATTORE AMBIENTALE CONDIZIONE AMBIENTALE 

3.1 ARIA E CLIMA Nessuna condizione 

3.2 BENI MATERIALI Nessuna condizione 

 
 
1 DESCRIZIONE MACROFASI 

ANTE 

OPERAM 

FASE PRECEDENTE ALLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA (ad es.: ulteriori indagini) 

FASE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

FASE PRECEDENTE ALL’AVVIO DELLE ATTIVITÀ DI CANTIERE  

CORSO 
D’OPERA 

FASE DI CANTIERE (Allestimento del cantiere e lavori per la realizzazione dell’opera) 

FASE DI RIMOZIONE E SMANTELLAMENTO DEL CANTIERE (comprese eventuali attività per il ripristino delle aree occupate) 

POST 
OPERAM 

FASE PRECEDENTE ALLA MESSA IN ESERCIZIO (Prima dell’entrata in esercizio dell’opera nell’assetto funzionale definitivo) 

FASE DI ESERCIZIO (Esercizio dell’opera nell’assetto funzionale definitivo) 

FASE DI DISMISSIONE (Allestimento del cantiere e lavori per la dismissione dell’opera, compreso l’eventuale ripristino delle aree occupate) 
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3.3 BIODIVERSITA’ (FLORA E FAUNA) Nessuna condizione 

3.4 PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE Nessuna condizione 

3.5 PATRIMONIO AGROALIMENTARE Nessuna condizione 

3.6 POPOLAZIONE E SALUTE UMANA Nessuna condizione 

3.7 RISORSE IDRICHE 

3.7.1 Sono vietati depositi di carburanti e/o lubrificanti, sia 
nuovi che usati, o altre sostanze inquinanti nell’area di 
cantiere e nelle zone interessate dalla viabilità, nonché 
operazioni di manutenzione di attrezzature e 
macchinari svolte sul sito, salvo che tali operazioni 
vengano effettuate in apposita area  
impermeabilizzata, dotata di sistemi di contenimento 
e di tettoia di copertura o, in alternativa, di appositi 
sistemi di raccolta degli eventuali sversamenti 
accidentali o di acque di dilavamento. 

3.7.2 Dovrà essere periodicamente verificato lo stato di 
usura delle superfici impermeabilizzate adibite 
alla lavorazione e allo stoccaggio dei rifiuti 
ingressati. Al riguardo il Proponente dovrà 
predisporre un’apposita scheda di registrazione 
su cui dovranno essere annotati la data in cui 
vengono eseguite le verifiche, gli esiti e gli 
eventuali interventi di manutenzione. 

3.7.3 Dovrà essere periodicamente verificata l’efficienza 
della rete di captazione delle acque reflue di 
dilavamento e del relativo sistema di trattamento. 
La periodicità delle verifiche dovrà essere definita 
in un’apposita procedura operativa e dovrà 
essere documentata. 

3.8 SUOLO E SOTTOSUOLO 

3.8.1 L’utilizzo, per la ricomposizione ambientale della cava, 

dei rifiuti non pericolosi gestiti secondo le procedure 

semplificate di cui agli artt. 214 e 216 del D.lgs. 152/06 

e s.m.i., dovrà avvenire nel rispetto dei materiali 

recuperati, nonché nel rispetto dei disposti di cui al 

D.M.A. 05/02/98 e s.m.i..  

3.9 TERRITORIO Nessuna condizione 

3.10  ALTRI ASPETTI  Nessuna condizione 

 
 
 
 


